
55

I Giochi Interalleati di Roma 1944, dei quali ab-
biamo fornito cronaca e risultati nella prima parte
di questo studio, furono comunque accompagna-
ti, da parte nostra, da una vena di tristezza, come
si evidenzia in questo articoletto a firma gar:
“Quattro ore sotto il sole per assistere a una serie
di gare in cui tutti i partecipanti erano uguali, tut-
ti numeri nessun nome, atleti per noi anonimi, noti
soltanto a inglesi e a francesi ma ignoti agli spet-
tatori italiani, tenuti all’oscuro di tutto da un alto-
parlante che sapeva soltanto inglese e francese…
Il pubblico romano ha seguito gli atleti negri con in-

teressata curiosità. Gli sono simpatici. Sa che in
quelle loro gambette i nervi si tendono come rag-
gi di ruote, sono lì a fior di pelle, rigano i muscoli
pronti. Sa insomma che, come atleti, sono picco-
le meraviglie… Lo sport, che significa pace, trion-

fa sulla guerra. Ma qualcosa ha venato di malin-
conia il nostro interesse di sportivi. A Roma, nel-
la nostra Roma, nel nostro stadio più bello, per la
prima volta hanno gareggiato soltanto atleti stra-
nieri. È in fondo una umiliazione. La nazione vinta
non ha diritto di gareggiare al fianco dei vincitori.
Ma non tanto questo ci dispiacque e ci avvilì. La
presenza dei nostri atleti al fianco degli alleati avreb-
be voluto significare che ora anche nostri soldati
sono al fianco dei soldati alleati”1.

1945: si riparte
Di lì a neanche un anno però, il sogno di que-

sto cronista era destinato ad avverarsi, e quasi sem-
pre per iniziativa italiana come si era verificato a Bari
grazie a Giosuè Poli. Ecco l’elenco delle manife-
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stazioni di atletica organizzate dall’Italia in cui
atleti alleati e italiani gareggiarono fianco a fianco
nel 1945:

24 giugno, Arena di Milano, Italia punti 48 - 5ª
Armata punti 40. Disputata di domenica davanti a
5000 spettatori, con Michael Kosteva direttore tec-
nico del team della 5ª Armata come era già stato
nel 1944 a Roma.

29 giugno, Comunale di Torino, partecipazione
di atleti della 5ª Armata (USA), della 13ª Brigata su-

dafricana e delle società torinesi Fiat e Gancia; ma-
nifestazione organizzata insieme agli Alleati.

17 agosto, Comunale di Firenze, riunione con
atleti alleati e fiorentini in giorno di sabato.

28 agosto, stadio del gruppo sportivo Nafta Ge-
nova, Genova punti 155 – Rappresentativa 2° Di-
stretto militare inglese punti 131. Il 28 agosto era
un martedì.

16 settembre, Arena di Milano, organizzazione
Unione Sportiva Milanese, disputata di domenica
di fronte a quasi 10.000 spettatori per un incasso
di 300.000 Lire, con molti dei migliori atleti italiani
e un contingente della solita 5ª Armata.

Inoltre il Centro Sportivo Piemônt per il 9 set-
tembre, la SEF Virtus per il 16 settembre, e la S. G.
Forza e Costanza per il 7 ottobre, organizzarono al-
tri meeting internazionali rispettivamente a Torino,
Bologna e Brescia, a cui i militari alleati furono in-
vitati ma non poterono poi partecipare. Presenti al
campo di Viale Roma a Pola il 17 settembre al Tro-
feo Egidio Hribar due atleti inglesi della 167ª Brigata,
e al Comunale di Firenze durante i campionati re-
gionali toscani, il 23 e 24 settembre, alcuni atleti sta-
tunitensi della 5ª Armata. Tre militari italiani si tro-
varono a loro volta a gareggiare in Svizzera, nazione
neutrale durante la seconda guerra mondiale, il mar-
ciatore comasco Piero Mazza, il giavellottista pie-
montese Valerio Giacosa, e il velocista milanese Car-

Arena di Milano 17 giugno 1945, campionati della 5ª Armata. A sinistra Hugh Short, di Hillside, New Jersey, vince i 400 in
50.4; al centro l’arrivo dei 100, con successo di Mozel Ellerbee di Tuskegee, Alabama (braccia allargate) sul giocatore di
football americano John Miles di Jessup, Georgia (braccia in alto); a destra Harrison Dillard di Cleveland, Ohio, impegnato
nei 200 ostacoli, da lui vinti in 25.2. Gareggiarono tutti senza scarpe chiodate.

29 giugno 1945, Livorno. Frank Stevens (corsia 3) e Richard
Ford (corsia 1), vincono i 100 ex aequo in 11.4. Terzo William
Morgan, quarto Zemer Cox.
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lo Monti. Racconta quest’ultimo: “L’8 settembre
1943, il giorno dell’armistizio, mi trovavo con il mio
reparto a Rimini. Le truppe si trovarono allo sban-
do, e così tornai a casa. Dato che la situazione in
Italia non era sicura, mi consigliarono di spostarmi
in Svizzera, dove pur rimanendo sempre un milita-
re, mi potei iscrivere anche all’università e parteci-
pai a competizioni dapprima universitarie e poi in-
ternazionali, quando un club di Ginevra mi diede
l’opportunità di vestire i suoi colori sociali. Gli sviz-
zeri avevano allestito dei veri e propri campi per mi-
litari stranieri rifugiatisi nel loro Paese, e per fortu-
na gli ufficiali, come me, potevano godere di gran-
de libertà. Vi rimasi fino al luglio 1945”.

A ulteriore dimostrazione del clima di estrema tol-
leranza instaurato dagli Alleati verso i militari italiani,
ormai mischiatisi con l’ex nemico come aggregati alle
loro truppe, è decisamente eloquente la partecipa-
zione degli italiani addirittura ai campionati interalleati,
che nel 1944 erano stati loro vietati. Il 16 e 17 giu-
gno all’Arena di Milano, nelle selezioni riservate alla
5ª Armata, oltre agli atleti di 9 Divisioni o Corpi sta-
tunitensi e 2 di Comandi aerei britannici, gareggia-
rono anche gli italiani dei resti delle gloriose Divisio-
ni Folgore, Friuli e Legnano (sotto la dicitura unica di
Gruppo di Combattimento Italiano Legnano), per un
totale (tra italiani e stranieri) di oltre 400 atleti.

Un “terza serie” sconfigge gli Alleati
Nel corso della prima giornata di gare della ap-

pena citata manifestazione milanese, nei 5000
metri si registrò una sorpresa, la vittoria con un di-
screto 16:16.0 di Bruno Carminati. Nato a Berga-
mo il 20 aprile del 1922, nel 1945 era ancora un
“terza serie”, vale a dire che apparteneva alla ca-
tegoria degli atleti meno quotati della suddivisione
dei tesserati (prima, seconda, terza serie) operata
all’epoca dalla FIDAL. Si era segnalato nel 1940 vin-
cendo il titolo provinciale di categoria di corsa cam-
pestre, e poi aveva svolto attività saltuaria, quasi
esclusivamente su strada e nei cross per il Co-
mando Federale della GIL di Bergamo; dominava
in quegli anni, nel bergamasco, Romano Maffeis,
uno dei migliori fondisti d’Italia. Bruno aprì il 1945
tesserato per la Sergio Sassi Bergamo, cogliendo
due quarti posti in prove su strada, una il 15 apri-
le a Busto Arsizio e una il 22 aprile a Trecate. Poi
la guerra lo coinvolse appieno. Fu spedito alla Di-
visione Legnano, e il pedaggio per un mese pas-
sato senza allenarsi fu pagato a fine maggio: solo

sesto nella non certo trascendentale Traversata di
Desio. Ma un paio di settimane di preparazione ri-
misero in sesto il piccolo caporal maggiore che cor-
reva con il busto sbilanciato in avanti, e arrivò il suc-
cesso alle selezioni della 5ª Armata davanti a
John Watkins (17:12.0), un discreto crossista del
glorioso Dartmouth College di Hanover (New Ham-
pshire). A fine giugno arrivò una nuova vittoria, al-
l’Arena di Milano, in una “americana” (gara a cop-
pie) sui 5000, e il 15 luglio finì secondo su strada
dietro Maffeis a Cuggiono, nella Coppa del Carmi-
ne. Il 26 agosto Carminati finì secondo ancora die-
tro Maffeis nel Giro di Bergamo, il 15 settembre a
Roma si piazzò terzo nei 5000 in 16:27.4 ai Cam-
pionati Italiani terza serie, il 22 settembre a Saronno
si classificò al quarto posto sui 10000 nei Cam-
pionati dell’Alta Italia riservati ai seconda serie ma
aperti anche ai terza serie, e il 24 settembre si af-
fermò in una corsa su strada di circa 3 km dispu-
tata in notturna a Bergamo. Il 1945 culminò con il
quarto posto in 33:31.0 sui 10000 metri a Geno-
va (29 settembre) ai Campionati Assoluti dell’Alta
Italia, e si concluse con il secondo posto nel Dop-
pio Giro di Sondrio (21 ottobre, vincitore Maffeis),
il successo in 16:40.0 nei 5000 ai campionati interni
della Legnano (Bergamo 1 novembre), il secondo

Milano 16 giugno 1945. Il podio dei 5000 dei campionati della
5ª Armata: 1. Bruno Carminati (ITA) 16:16.0, 2. John Watkins
(USA) 17:12.0, 3. Jeffry Goode (SAF) 17:28.0. Nel 1945
Carminati ottenne diversi piazzamenti di prestigio nelle più
importanti prove nazionali, e anche 5 vittorie (su 16 gare).
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posto nel Doppio Giro di Mandello (4 novembre), il
terzo sui 5000 nel match tra la città di Bergamo e
la Divisione Legnano (11 novembre), e il successo
nel cross di Villasanta in dicembre. Ormai non era
più uno sconosciuto. Nel 1946 passò tra i “seconda
serie”, tuttavia i suoi migliori risultati arrivarono solo
anni più tardi, grazie alla sicurezza economica de-
terminata dalla assunzione alla Reggiani di Berga-
mo, una azienda tessile il cui gruppo sportivo pun-
tò su di lui subito dopo un lusinghiero terzo posto
ottenuto nella Cinque Mulini del 1948. Carminati ot-
tenne buoni risultati nei 10000 su pista (campione
lombardo e record personale di 33:09.6 nel 1952),
ma rimase soprattutto uno stradaiolo, aggiudican-
dosi numerose prove di questo genere tra le qua-
li due Giri di Bergamo; finì anche 23° nel Campio-
nato Italiano di maratona nel 1953.

Oltre ogni barriera
Come detto, ai Giochi Interalleati ufficialmente di-

sputatisi a Francoforte sul Meno il 26 agosto 1945
e strutturati sotto forma di match tra i militari del-
lo scacchiere europeo (ETO) e dello scacchiere me-
diterraneo (MTO) al meglio di tre atleti contro tre per
ogni singola prova (punti 5-3-1 solo per i primi tre),
fu invitato anche un italiano, il corazziere Giusep-
pe Tosi, che uscì addirittura vittorioso. Ecco gli atle-
ti che si assicurarono i titoli interalleati del 1945:

100m Charles Edwards (USA, Army, ETO) 10.8,
200m Harrison Dillard (USA, 5ª Armata, MTO)
21.9, 400m Mark Jenkins (USA, ETO) 49.1, 800m
Thelmo Knowles (USA, 5ª Armata, MTO) 1:58.5,
1500m Gerald Karver (USA, AF Headquarters,
MTO) 4:02.1, 3000m Robert Black (USA, Air For-
ce, ETO) 8:58.5, 110m hs Harrison Dillard 14.6,
200m hs Harrison Dillard 23.6, alto Pete Watkins
(USA, Control Council, ETO) 2.007, lungo La-
wrence Stout (USA, ETO) 7.17, peso Irving Kintisch
(USA, Artiglieria, ETO) 15.71, disco Giuseppe Tosi
(ITA, invitato, MTO) 48.51, 4x100m Mediterranean
Theater of Operations (Stevens, Ellerbe, Myles, Dil-
lard) 42.3, 4x400m European Theater of Operations
(Kerns, Ladwig, Jenkins, Macca) 3:22.0, staffetta
100 + 200 + 300 + 400m Mediterranean Theater
of Operations (Cox, Ford, Corentin, Tucker) 1:28.6.
Nella classifica finale, il successo arrise alla com-
pagine dello ETO per 69 a 54, di fronte a 22.500
spettatori (contro i 15.000 dei Campionati Interal-
leati 1944 a Roma).

Prima di questo atto conclusivo concentrato in
una sola giornata di gare, le Forze Alleate aveva-
no disputato numerose prove di selezione come
quella già ricordata del 16/17 giugno. Per ricordare
solo quelle organizzate sul nostro suolo citiamo
Roma 9 giugno (campionati del gruppo dell’Italia
meridionale più Roma della Peninsular Base Sec-
tion), Genova 10 giugno (campionati 92ª Divisio-
ne, un reparto di soli afro-americani appartenen-
te alla 5ª Armata e conosciuto con il nome di bat-
taglia di Buffalo Division), Milano 13 giugno (riuniva
4 diversi Corpi), Livorno 29 giugno (campionati del
gruppo dell’Italia centrale della Peninsular Base
Section), Bari 30 giugno (campionati dell’Air For-
ce), Napoli 1 luglio (campionati della zona facen-
te capo a Napoli dell’AFHQ, Allied Force Head-
quarters), Firenze 5 luglio (campionati District n.
1), Napoli 6 luglio (campionati RAF 214 Group), Na-
poli 9 e 10 luglio (campionati MACAF), Firenze
21/22 luglio (campionati degli Alleati del Teatro
Operativo del Mediterraneo, MTO). Quest’ultima
manifestazione fu la più importante fra tutte quel-
le che si disputarono in Italia nel 1945. Si svolse
allo stadio Comunale, che durante tutta la setti-
mana precedente fu anche la sede degli allena-
menti. Atleti e allenatori alloggiavano allo U. S.
Army Rest Center, a Firenze, e nelle sedute di pre-
parazione erano stati coinvolti anche i massag-
giatori e i tecnici italiani reperibili. Curioso il fatto

Giuseppe Tosi in azione il 26 agosto 1945 a Francoforte ai
Giochi Interalleati, in rappresentanza della squadra dello
scacchiere mediterraneo (MTO).
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Firenze 22 luglio
1945,
campionati
MTO. In alto
Thelmo Knowles,
4° negli 800 agli
Assoluti USA sia
nel 1942 sia nel
1947, precede
Ernest Davies
negli 800, e
Lloyd Crable nel
salto in alto
valica l’asticella
a 1.88. Al centro
premiazione e
arrivo dei 1500,
vinti da Gerald
Karver davanti a
David Williams e
Colin Dickie;
Karver fu
campione USA
sia universitario
sia assoluto sul
miglio nel 1947,
e 4° nei 1500 ai
Trials nel 1948.
In basso l’arrivo
dei 100 piani: s-
d Henri Corentin
(5°), John Miles
(3° in 10.9),
Frank Stevens
(2° in 10.9),
Robert Wilson
(6°), Richard
Ford (1° in 10.9).
All’esterno, fuori
inquadratura,
Mozel Ellerbee,
campione
universitario
USA sulle 100
yards nel 1938 e
1939, 4° in 10.9
ma secondo
molti dei
presenti finito
almeno 2°.
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che anche in questa occasione, come nei Giochi
degli Alleati del 1944, il fondo sia stato dominato
da atleti francesi di origine africana, quasi un «mes-
saggio profetico» di ciò che l’atletica avrebbe ri-
servato in futuro. Nel 1944 i 5000 erano andati al
40enne Tahar ben Smain; questa volta al maroc-
chino Bouali ben Driss, campione francese di cor-
sa campestre nel 1936, sul cui anno di nascita
aleggia tuttora un’atmosfera di mistero (1905
oppure 1911?), che precedette un altro franco-
africano, Abed Merine. Ecco i vincitori delle pro-
ve di quelle due torride giornate fiorentine (10.000
gli spettatori presenti, pista sviluppo metri 500, 196
in tutto gli atleti in gara):

100m (22): 1. Richard Ford (USA, soldato scel-
to PBS) 10.9; 200m (22): 1. Richard Ford 23.0;
400m (22): 1. Hugh Short (USA, soldato scelto
Quinta Armata) 50.1; 800m (22): 1. Thelmo Knowles
(USA, sergente di staff, grado immediatamente su-
periore al sergente semplice, Quinta Armata)
1:57.0; 1500m (22): 1. Gerald Karver (USA, sotto-
tenente AFHQ) 4:10.0; 5000m (21): 1. Bouali ben
Driss (FRA/MAR, sergente NAZ) 16:14.5; 110m hs
(22): 1. Harrison Dillard (USA, soldato scelto Quin-
ta Armata) 15.0; 200m hs (22): 1. Harrison Dillard

Arena di Milano
16 settembre

1945. I militari
americani e molti
dei nostri migliori

riportarono
l’atletica-

spettacolo in Italia
dopo le sofferenze

del conflitto
mondiale, come
mostrano questi

due ritagli tratti da
La Gazzetta dello

Sport del 16 e 17
settembre. Lo

sport sa andare
oltre ogni barriera.
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24.1; 3000m marcia (22): 1. Leslie Hancock (GBR,
sergente di staff, AFHQ) 13:13.4; alto (22): 1. Lloyd
Crable (USA, sergente «master», due gradi supe-
riore al sergente di staff, Quinta Armata) & Russell
Jones (USA, soldato scelto Quinta Armata) 1.88 a
pari merito; lungo (22): 1. John Daggett (USA, ca-
pitano PBS) 6.82; peso (22): 1. Luke Higgins
(USA, caporale Quinta Armata) 13.60; staffetta mi-
sta 1600m (22): 1. Quinta Armata (caporale Roscoe
Brown, futuro attore di discreta fama, soldato
scelto James Tucker, soldato scelto Harrison Dil-
lard, soldato scelto Mitchell Williams, tutti USA)
3:39.4. Questa la classifica a squadre: 1. Quinta Ar-
mata punti 90, 2. Peninsular Base Section (central
Italy/Italia centrale) p. 49, 3. North Africa Zone p.
46, 4. Ottava Armata p. 28, 5. Allied Force Head-
quarters (Naples/Napoli area) p. 25, 6. Fifteenth Air
Force p. 18, 7. First District p. 16.

A titolo informativo ricordiamo che l’altro gran-
de raggruppamento, quello del Teatro Operativo Eu-
ropeo (ETO), fece disputare le sue finali il 10 e 11
agosto a Norimberga.

Tutto ciò precedette il reingresso ufficiale di una
Nazionale italiana nell’arengo sportivo, come det-
to il 4 a 4 di calcio dell’11 novembre 1945 tra Sviz-
zera e Italia, e dimostra sia il grande contributo del-
le competizioni militari allo smorzarsi delle tensio-
ni belliche, sia la capacità dello sport di parlare un
linguaggio che oltrepassi le barriere.

7 Il Corriere dello Sport 17 luglio 1944.

Si ringraziano per la collaborazione Alain Bouillé, Roberto
L. Quercetani, Francesca Tosi.

L’atleta che destò maggiore impressione in Europa fu lo statunitense Harrison Dillard, futuro campione olimpico e primatista
mondiale dei 110 hs. In basso lo vediamo in allenamento al Comunale di Firenze (luglio 1945) e nell’unica sconfitta della
stagione 1945, i 100 piani di Colombes 30 settembre, vinti da Etienne Bally (FRA, corsia 3) davanti a Georges Foussard
(FRA, corsia 1) e Dillard. In alto 4 immagini dei Giochi Interalleati 1945 a Francoforte; s-d: nei 200 hs, mentre si disseta con
una Coca Cola, nei 110 hs, e durante una premiazione.
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